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Russia • 

Pubblicato in Italia il nuovo libro di Evgenij Primakov 

IIUN MONDO SENZA 
LA RUSSIA? 
DOVE CONDUCE LA 
MIOPIA POLITICA ?II 

" 
M 

oltiss:me cose ci legano all'Italia: la storia, il momento attuale, il fu­
tUfO". Lo ha detto il presidente della TPP (Camera dell'Industria e 
Commercio della Federazione Russa) Evgenij Primakov parlando 

alla conferenza 5ul lema "Comprensione fra i popoli del mondo: Italia e Fe­
derazione Russa un ottimo esempio" promossa da RU.MAR.CO s.r.l. , una 
società di Padova, con il patrocinio della Giunta Regionale del Veneto, della 
Provincia e del Comune di Padova in collaborazione con la locale Università. 
Alla conferenza convocala in occasione della presentazione della versione 
italiana del libro di Evgenij Primakov "Un mondo senza la Russia? Dove con­
duce la miopi a politica", erano presenti un'autorevole delegazione della TPP 
della Russia e, in qualità di ospiti d'onore, l'ambasciatore russo in Italia Alek­
sey Meshkov, l'ex presidente del Consiglio dei ministri italiano senatore Lam­
berta Dini, la responsabile della Rappresentanza commerciale della Russia 
in Italia Natela Shengelia ed il Console generale della Russia a Milano Alek­
sey Paramonov. Nell'aula magna del famoso Ateneo di Padova, strapiena in 
ogni ordine di posti, erano presenti esponenti della locale società civile e dei 
circoli imprenditoriali del Veneto. 
Va sottolineato che negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati in Italia tre li­
bri di Evgenij Primakov. Ciò riflette la sempre più estesa e solida coopera­
zione tra la Camera dell'Industria e Commercio (TPP) della Federazione 
Russa e i partner italiani che ogni anno diventano più numerosi. Uno di que­
sti è proprio la società RU.MAR.CO Srl. 
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Negli ultimi cinque 
anni sono stati 
pubblicati in Italia tre 
libri di Evgenij 
Primakov. Ciò riffette 
la sempre più estesa e 
solida cooperazione 
tra la Camera 
dell'Industria e 
Commercio ( TPP) 
della Federazione 
Russa e i partner 
italiani che ogni anno 
diventano più 
numerosi. 

Ha cpoTorpaepl1Rx: HeKoropble MOMeHTbI npe3eHTatlHH KHHfI1 EereHHR npHM8K088 



B HTanMM M3AaHa HOBaR KHMra EBreHMR npMMaKOBa 

«MIf1P 5E3 POCCIf1�? 
K l.IEMY BE.QET 

nOIlIf1Tlf1l.1ECKAR 
5IlIf130PYKOCTb?» 

POCC�� B M\IInaHe 
aKTOBOM 3Me 3HaMeH�TOrO naAyaHcKoro 

yH\IIBepc�TeTa npe,aCTaB\IITen� MecTHoi1 061l1eCTBeHHOCTItI, ,ae-
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3a naCneJ].HMe nRTb 
ner B t1ram1M 6blflM 
/lf3J].aHb/ Tp/lf KHMr/lf 

EBreH/lfR npI1MaKOB, 
4rO RBnRerCR 
Orpa)l(eH/lfeM 
nOCrORHHO 
paCWl1pRIOl1.JerocR /If 
KpenHYl1.4ero 
COrPYIJ.HM4eCTSa rnn 
P(/) c I1ranbRHCKMMM 
naprHepaMM, 
KOTOPb/X c Ka)l(J].blM 
roAOM craHOBMTCR 
Bee 60nbwe. 

nOBblX KpyroB 06naCT� BeHeTO. 

• 
Cne,ayeT OTMeTItITb, 'HO 3a nOCne,aH�e nRTb neT B V1TM\II\II 6bln� \113AaHbl 
Tp\ll KH\IIr\ll EBreH\IIR np\llMaKOB, 'HO RBnReTCR OTpa}l(eH\IIeM nOCTORHHO pac­
Wlo1pRlOllIerOCR \II KpenHYlllero COTpy,llHW·leCTBa Tnn PCl> C �TMbRHCK�M\.1 

napTHepaM\.1, KOTOpblX C Ka}l(AblM roAOM CTaHOBIo1TCR BCe 
60nbWe. KOMnaH�R RU.MAR.CO S.r.l RBnReTCR O,QH\IIM 
�3 HIo1X. 
rOBOpA o cBoeiii KH�re, EBreHlo1iii np\.1MaKOB CKa3M, 'HO 
Bonpoc: «B03MO}l(eH n� M�p 6e3 POCC��?» KOMy-TO MO­
}l(eT nOKa3aTbCA p�TopW·leCK�M. POCC�A - caMaR 60nb­
waA no Tepp�TOp�� CTpaHa M�pa, B He,Qpax KOTOpoiii 
HaXO,Q�TCA 40% np�pO,llHbIX �CKonaeMblX acero 3eMHoro 
wapa. OHa 06na,QaeT 60nbW\.1M � 04eHb cepbe3HblM �H­
Tel1l1eKTOM � no CBO�M R,QepHblM B03MO>l<HOCTAM cono­
CTaB�Ma C CWA. POCC�A ABI1AeTCA O,llH�M �3 5 
nOCTOAHHblX 411eHOB COBeTa 6e30nacHocT\II OOH. V1 Bce 
}l(e, C4\11TaeT aBTop, Bonpoc 3aKoHoMepeH. "Ael1o B TOM, 
- yKa3M E.np�MaKoB, - '"ITO cYlllecTByeT Ltel1bliii Kpyr 1110-
,aeiii, KOTopble 3aMan4�Ba1OT POCC�IO, He roBOPAT ,QOI1}1(­
HblM o6pa30M o Heiii. PeYb ,Qa}l(e He �,aeT o Tex, KTO 
HeraT�BHO OTHOC�TCR K POCCIo1�, a o Tex, KTO HacTpoeH 
HeiiiTpanbHo. Bonpoc}I(e CTO�T o TOM: 6y,lleT 11� POCCIo1A B 
6YAYllleM Ha30iiiJ1l.1BblM np�,IlaTKOM Mltlpa Wl� POCC�A 6y­
,aeT ero OpraH\II'"IHOiii 4acTblO, 6e3 KOTOpOi1 TPYAHO pewaTb 
KaK�e-n�60 M�poBble np06neMbi. B cBoiii KH�re A nblTan­
CA paCKpblTb 3Ty ,a\llneMMy BO Bcex ee cnO::t<HOCTRX». 
«BHyTpeHH\IIi1 KypC, KOTOpblM nowna POCCIo1A B XXI seKe, 
np\ll scex CBO�X CnO}l(HOCTAX � OT,IlenbHblX npOC'"IeTaX, 
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Parlando del suo libro, Evgenij Primakov ha detto che a qualcuno potrebbe 
�embrare retorica la domanda: "È possibile un mondo senza la RussiaT. La 
Russia per estensione è il più grande paese del mondo, nel cui soltosuolo si 
trova il 40% dei minerali naturali di tutto il globo terrestre. La Russia possiede 
un grande ed importantissimo potenziale int�lIettuale ed è confrontabile con 
gli Stati Uniti per le sue capacità nucleari. E uno dei cinque paesi membri 
permanenti del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. Pur tuttavia, ritiene l'autore, 
la domanda è legittima. � Il problema - ha detto Primakov - sta nel fatto che 
esiste un'intera cerchia di persone che passano sotto silenzio la Russia e 
non parlano di lei nel modo dovuto. Non si tratta neppure di coloro che hanno 
un atteggiamento negativo verso la Russia, ma di quelli che hanno un orien­
tamento neutrale. Ma il problema è proprio questo: diventerà in futuro la Rus­
sia una fastidiosa appendice del mondo oppure la Russia ne sarà parte 
organica, senza la quale è difficile risolvere qualsiasi problema di portata 
mondiale? Nel mio libro ho cercato di svelare tutte le complessità di questo 
dilemma". 
�La linea di politica interna portata avanti dalla Russia nel XXI secolo, pur con 
tutte le sue difficoltà e i singoli errori - ha sottolineato il presidente della TPP 
della Russia - favorisce i l  suo inserimento nella prestigiosa graduatoria del­
l'economia mordiale e delle relazioni internazionali". Nel contempo però non 
è stato possibile evitare errori. �In Russia - ha proseguito Primakov - non si 
sente più dire, anche dalle tribune più alte, che il paese sarà un'isola di sta­
bilità in un mondo dove infuria la crisi. La crisi attuale ha toccato direttamente 
la Russia, e questo è naturale, dal momento che negli ultimi decenni è di­
ventata parte organica dell'economia mondialeH• 
"Nel contempo - ha spiegato il presidente Primakov - fa crisi è stata segnata 
anche dal carattere interno della politica condotta prima del periodo critico. 
Dobbiamo dirlo apertamente. Tra l'allro lo dicono anche il presidente e il pre­
mier della Russia, i quali ritengono che dopo la crisi il paese non può tornare 
al modello economico che esisteva prima della crisi. Questo modello consi­
steva nel fatto che la Russia era vincolata molto strettamente alla congiuntura 
dei prezzi mondiali del petrolio e del gas. Grazie a ciò sono stati accumulati 
immensi capitali che sono stati investiti in titoli esteri, prevalentemente ame­
ricani, e non vi è stato invece nessun investimento nella diversificazione del­
l'economia, nel suo sviluppo innovativo. Si pensava che ciò fosse inevitabile 
per non surriscaldare l'inflazione. Alla fine il paese è entrato in crisi proprio nel 
momento in cui il 40% del Pii proveniva dall'esportazione delle materie primeH• 
Proseguendo nel suo intervento, Evgenij Primakov ha detto che un'altra 
causa dello squilibrio consisteva nel fatto che i soldi ricavati dal paese 
erano spesi per coprire l'indebitamento estero dell'Unione Sovietica e del­
la Russia. Ciò ha comportato un esborso di 90 miliardi di dollari. Dal can­
to loro le fonti interne di finanziamento non erano ancora pronte e le banche 
sono state incapaci di erogare crediti a lungo termine. "Per questo chi ave­
va bisogno di credito è andalo a cercarlo all'estero. Parliamo dei grandi 
gruppi e delle banche, anche quelli a partecipazione statale, con lo stato 
che si faceva garante per tutti. Alla fine la Russia è entrata in crisi quan­
do l'indebitamento dei vari gruppi è ammontato a 500 miliardi di dollari. 
Possiamo meliere a confronto queste due cifre: 90 miliardi e 500 miliar­
di. Owiamente - ha aggiunto Primakov - ciò appesantisce la situazione 
economica della Russia. Nel contempo, guardando a questi problemi pos­
siamo considerarci ottimisti. Noi tutti in Russia comprendiamo bene che 
oggi occorra realizzare una politica che punti a mettere l'economia sui bi­
nari dell'innovazione e della �lJa diversificazione. Questo processo sta ac­
celerando. Lo stato fa molto per giungere a questo obiettivo e farà ancora 
di più. Tra l'allro questo crea una base solida per lo sviluppo dei rappor­
ti tra la Russia e l'Italia che è uno dei nostri partner economici più vicini. 
Una solida base si fonda proprio sul fatto che l'Italia ha toccato vette al­
tissime nel suo sviluppo tecnologico�. 
Indubbiamente la Russia sarà molto più forte del periodo ante-crisi e un part­
ner molto più affidabile nella divisione internazionale del lavoro. Non si tratta 
di rinunciare a sviluppare i sellare estrattivi dell'industria e a non esportare le 

._ 
l1:u!o.\io· Ilolio ----",,-, --



D. Vecchlalo 

nO,Q"IepKHyn npe3�,QeHT Tnn P<J:l, - cnOc06cTByeT ee BblCOKOMY MecTy B M�­
pOBoili 3KOHOM�Ke � Me>K,QyHapO,QHbIX OTHOWeHI.1RX". BMeCTe c TeM, He y,Qa­
nOCb 10136e>KaTb 101 OWIo16oK ... B POCCIo1Io1, - npO,QOJ1>KIo1J1 OH. - y>Ke nepeCTanlo1 
3aRBl1RTb, B TOM 'mCl1e 101 C BblCOKIo1X Tp1016yH, 'HO CTpaHa 6y,QeT OCTpOBOM 
cTa61-1I1bHOCn1 B 6ywylOUleM Kplo13101CHOM Mlo1pe. HblHewHlo111 Kplo13101C 3aTpo­
Hyn POCCIo1IO Henocpe,QCTBeHHO, 101 :no eCTeCTBeHHO, TaK KaK 3a nOCI1e,QHlo1e 
,QeCRT�I1eTI.1R OHa CTana opraHW·IHOYl '"IaCTblO Mlo1pOBoro X03RYlCTBa, Mlo1pO­
Boili SKOHOMI-1KIo1". 
"B TO >Ke BpeMA, - C'"IIo1TaeT E.np�MaKOB, - Ha Kplo13101C Hano>t<l-1n OTne'"laTOK 
101 BHyTpeHHIo1i1i xapaKTep Toili nOI1�T�KIo1, KOTopaR npOBO,QIo1I1aCb B npe,QKpl-1-
3101CHblili neplo1oA. 06 STOM Hy>KHO CKasaTb oTKpoBeHHo. KCTaTIo1, 06 STOM ro­
BOpRT � npe3�,QeHT, � npe,Qce,QaTenb npaB�TeI1bCTBa POCCIo1�, KOTopble 
C"I�TaIOT, 'HO CTpaHa He MO>KeT nOCI1e Kp�3�ca BepHyTbcR K TOI1 MOAeI11-1 
3KOHOM�K�, KOTopaR 6blI1a B AOKp�3�CHblili nep�o,Q. 3Ta MO,QeI1b 3a­
KJlIO'"IanaCb B TOM, '"ITO POCC�A 6blI1a TeCHeillwlo1M 06pa30M CBR3aHa c KOHb­
IOHKTypoili M�pOBbIX l...IeH Ha HecPTb � ra3. B pe3yI1bTaTe y Hac 
HaKannI.1BaI1�Cb orpOMHble cpeACTBa, KOTopble BKI1a,QbIBaI1�Cb B �HO­
CTpaHHble l...IeHHble 6yMar�, npe�MYUleCTBeHHO 8 aMep�KaHCK�e, � He 6blI10 
H�KaK�X Bl10>KeHI-1i1i B ,a�8epc�cP�Kal...l�1O SKOHOM�K�, B ee �HHOBal...l�OHHOe 
pa3B�T\.1e. C'"I�TanOCb, '"ITO SToro AeI1aTb Henb3R, TaK KaK 3TO nO,QorpeeT 

I-1HcPI1AI...I�IO. B pe3yI1bTaTe CTpaHa BCTyn�na B Kp\.13\.1C B TOT MOMeHT, Kor,Qa 
40% BBn C03,aaBanOCb 3a C'"IeT 3KcnopTa CblpbA». 
np\.1"1�Hoili eUle o,aHoili ,a�cnponopl...l�\.1, OTMe'"laJlOCb B BbICTynI1eH�Io1, CTa-
110 101 TO, '"ITO cpe,acT8a, nOl1y'"laeMble cTpaHoili, pacxo,aOBan�Cb Ha TO, 
'"IT06bl nOKpblTb BHeWH�iIi ,Qonr COBeTCKoro COlO3a 101 POCCIo1I-1. Ha 3TO 6bl-
110 nOTpa'"leHO 90 MIo1I1I1lo1ap,QoB ,aOl1I1apoB. BHyTpeHHlo1e >Ke I.1CTO'"lHIo1KIo1 cPlo1-
HaHc�poBaHIo1A He 6blnl-1 no,aroTOBI1eHbl, 6aHKIoI OKa3aJllo1Cb Hecnoc06HblMIo1 
Bbl,aasaTb Kpe,aIo1Tbl «jJJ1Io1HHbIMIo1 ,QeHbraM�». "nosToMy Bce, KTO Hy>K,QancR 
B 3a1olMcT8oBaHIo1Rx, OTnpaBI1AI1CA 3a HI-1M� 3a rpaH�I..\Y. Pe"lb �,aeT 101 o 
KpynHblx KOMnaH\.1AX, 101 o 6aHKax, B TOM '"II-1Cl1e � c rocy,aapcTBeHHblM 
y'"laCT�eM, 1-1 rocYAapcTBo rapaHTlo1poBano nOI1y'"leHl-1e IoIMIo1 Kpe,aIo1ToB. B 
pe3yI1bTaTe POCCIo1A BCTymma B Kp\.13�C, Kor,aa KopnopaT�BHblili ,aonr co­
CTaBI1An 500 MIo1I1I1l-1ap,aoB ,aOI1I1apoB. MO>KHO conOCTaBIo1Tb ,QBe I...llo1cPPbl: 
90 M�nnlo1ap,aoB � 500 Ml-1nnLtlap,aoB . . .  KOHe"lHO, STO oTRroUlaeT 3KOHO­
MW-leCKOe nOnO>KeHlo1e POCCLtlIo1»,' CKa3an E.npIo1MaKOS. 

E. Primakov 
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materie prime. Ma accanto a ciò bisognerà porre molta attenzione ai settori 
che producono articoli ad atta tecnologiaH• 
"Se invece parliamo di politica - ha pro!:ìeguitQ Evgenij Primakov - io penso 
che senza la Russia non si possa risolvere nessun serio problema interna­
zionale. Questo riguarda prima di tutto la necessità di impedire la diffusione 
del terrorismo e di arrestare o, se possibile, invertire la marcia dei processi 
che favoriscono la proliferazione delle armi nucleari. Si tratta di tentare di 
smorzare e, se si riesce, di risolvere le crisi internazionali che si sviluppano 
su basi elniche o nazionalisticheH• 
�Noi - ha aggiunto il presidente della TPP - siamo testimoni di un mondo in 
fieri multi polare. Un mondo uni polare è esistito solo nelle menti, ma sulla 
scena della storia questa idea non è stata mai realizzata. lo non voglio in nes­
sun modo paragonare l'Urss alla Germania nazisla, ma Hitler voleva costruire 
un mondo unipolare con l'aiuto della forza, noi invece volevamo farlo con 
l'aiulo dell'ideologia. Dopo la seconda guerra mondiale anche gli Usa hanno 
tentato di creare un mondo unipolare, basandosi sulle proprie indubbie gi­
gantesche possibilità. Ma questo non è awenuto". 
A giudizio del presidente della TPP della Federazione Russa, la principale 
differenza tra l'attuale amministrazione degli Stati Uniti e le precedenti con­
siste nella consapevolezza che la dottrina dell'unilateralismo, creata dai con­
servatori, " ... è una strada che non porta da nessuna parteM• Unilateralmente 
gli Usa, se ignorano la comunità internazionale, non possono risolvere nes­
sun problema di portata mondiale. 
"Solo sviluppando la cooperazione internazionale - ha delta nel suo inler­
vento il sindaco di Padova Flavio Zanonato - è possibile costruire un mondo 
giuslO nell'interesse del progresso di tutta l'umanità. Gli ottimi rapporti Ira Ita­
lia e Russia ne possono essere un esempio lampante". Questo tema è stato 
ripreso dal direttore del Dipartimento dei rapporti internazionali della Giunta 
regionale del Venelo, Diego Vecchiaia, il quale ha sottolineato che la fattiva 
cooperazione itala-russa è una condizione necessaria per lo sviluppo dell'e­
conomia italiana. 
Durante la visita di tre giorni in Italia su invito della RU.MAR.CO srl la de­
legazione della TPP della Russia ha svolto una serie di incontri con i di­
rigenti della Regione Venelo e le autorità cittadine di Venezia e Padova. 
Inoltre Evgenij Primakov ha incontrato un gruppo di giovani imprenditori 
italiani . ••• 

Alexander Tarakanov 



--------------------�----�----------

Diego Vecchiaie. Maurizio Molta 
(presidente della AU.MAR.CO) e 
Evgenij Primakov 

.a�ero BeKKbRTO Maypl1l.-iuO MOTTa 
(npe3UneHT RU.MAR.CO) 11 EereHui1 

nptlM8KOB 

"BM9CTe C TeM, - npO,QOfl>KL-111 OH, MO)KHO C .... Lr1-
TaTb ceGA onn1MLr1CTaMItI, paCCMaTplo1saA 3TLtl 
np06J19Mbl. Mbl Bce B POCClllliI xopowo nOHIiI­
MaeM, 'HO H906xOAIo1MO ceVi .... ac npOBO,Ql.1Tb 11101-
HLr1IO, HanpaslleHHylO Ha nepeao,Q 3KOHOMLr1KLr1 Ha 
Io1HHOeallLr10HHble pel1bcbl \.1 ee ALr1BepCliIcpIllKa-
1..\10110. 3TOT npoLtecc Ha6Lr1paeT ClIIJly. rocy­
AapeTso MHorae AenaeT AnA 3Toro III 6YAeT 
A9naTb eLlle 6oflbwe. KCTaTLr1, 3TO c03AaeT 
npO'-lHylO OCHoay AnR pa3BlIITIo1R OTHOW9HLoIiii 
Me)l(AY Poccl.1eiii Lr1 II1Tanlo1eiil, KOTopaR ABJ1A9TCA 
OAHLr1M 1-13 HaWIIIX 6m1>Kaiiiwlt1x 3KOHOMl.1'-19CKLr1X 
napTHepOB. npO'-lHaR OCHoea 3Lo1>K,QeTCA KaK 
pa3 Ha TOM, '-!TO It1TMIo1R Ao6101naCb 60nbwIo1x Bbl­
COT B TeXHOll0rlo1' .. leCKOM pa3BIo1TIo1\t1» .. 
POCC\t1R, 6e3ycnoBHo, 6YAeT ropa3AO C\t111bHee, 
'-IeM AO Kp1013\t1C8 \t1 ropa3AO 60nee HSAe>KHbIM 
y'-l8CTH\t1KOM Me>KAyHapoAHoro pa3AeneH\t1R 
TPYAS .. Pe'-lb He \t1AeT 06 OTKa3e OT pS3B\t1T\t1R 
A06bIBaIOLl.I\t1X oTpacnelÌ1 npoMblwneHHOCT\t1 \t1 
3KcnopTa CblpbR .. Ho HapRAY c 3T\t1M oco60e 
BHIo1MaH\t1e 6YAeT YAenRTbcR np0\t13BOACTB8M, 
BbmycKalOLl.I\t1M HSyKoeMKylO npoAyKU\t1IO". 
«Ecn\t1 >Ke roBOplo1Tb o nOll101TIo1Ke, - CK83M AMee 
E.npIo1M8KOB,- TO, R C'-IIo1TalO, '-ITO 6e3 POCC\t1\t1 He"­
B03MO>KHO pewlo1Tb H\t1KaK\t1e cepbe3Hble Me>KAY­
HSpOAHble npo611eMbl. 3TO KscaeTCR, npe>KAe 
Bcero, He06xOA\t1MOCT\t1 npeAOTBpST\t1Tb p83pSC­

TSH\t1e TeppOp\t13Ma, 8 TaK>Ke npeAOTBpSTIo1Tb Io1nlo1, eCll\t1 B03MO>KHO, nOBep­
HyTb BcnRTb npoueCCbl, cnoc06cTBylOLl.IIo1e pscnpOCTpaHeHlo11O RAepHoro 
Opy>K\t1R .. Pe'-lb \t1AeT 101 o TOM, '-IT06bl nonblTaTbCR nplo1rnywlo1Tb, S eClllo1 nony­
'-IIo1TCR, 101 yperylllo1poBaTb Me>KAyH8poAHble Kp10131o1Cbl, pS3BIo1BalOLl.IIo1eCR Ha :n­
H\t1'-1eCKolÌ1 10111101 HaUlo10HMbHOlii OCHOBe». «Mbl RBllReMCA CBIo1AeTenAMIo1 
CKJl8AbiBalOLl.IerOCR MHoronollRpHoro Mlo1pS, - nOA'-IepKHyll E.npIo1M8KOB .. - OA­
HononRpHoe Mlo1pOyCTpoliicTBO CYLl.IeCTBOBMO I1Io1Wb B yMax, a Ha Io1CTOplo1'-1e­
CKOM nonplo1Ll.1e 3Ta Io1AeA HIo1KorAa He 6blllS peM\.130BaHa. HIo1 B Koelii Mepe R 
He xO'-ly cpaBH\.1BaTb CCC P cQJaW\.1CTCKOIii repMaH\.1elii, HO r\.1T1lep XOTell no­
CTpOIo1Tb OAHononRpHbl1ii M\.1p c nOMOLl.lblO C\.111bl, Mbl >Ke XOTen\.1 CAenaTb 3TO 
c nOMOLl.lblO \.1AeOll0r\.1\.1 .. nOClle BTOpOIÌ1 M\.1pOBOIÌ1 BOIÌ1Hbl CWA TaK>Ke nblTa­
I1\.1Cb C03AaTb OAHononRpHbl1Ì1 M\.1p, On\.1paRCb Ha co6CTBeHHble, 6e3yclloBHO, 
MaCWTa6Hble B03MO>KHOCTIo1. Ho 3TOro He np0Io130Wll0». 
no MHeHlo11O npe3\.1AeHTa Tnn PIl>, rnaBHoe OTll\.1'-1\.1e HblHeWHelii aAM\.1H\.1CT­
pau\.1101 COeA\.1HeHHbIX WTaTOB OT npeAbIAYLl.l\.1X 3SKJlIO'-IaeTCA 80C03HaH\.1101 
Toro, '-ITO AOKTp\.1Ha yH\.1naTepM\.13MS, nOpO>KAeHHaA HeOKOHcepB8TOpaM\.1, 
«npeACTaBnAeT co601Ì1 AOPOry B H\.1KYAa». CWA B OAHOCTOpOHH8M no­
PRAK8, \.1rHOp\.1pyR M\.1pOBOe C006Ll.1eCTBO, He MOryr peW\.1Tb H\.1KaK\.1X npo-
6118M Ha Me>KAyHapoAHolÌ1 apeHe. 
"TOllbKO pa3BIo1B8R Me>KAyHapoAHoe COTpYAHIo1'-1eCTBO MO>KHO nOCTpO\.1Tb 
cnpaBe,Q.n\.1Bbllii Mlo1p B Io1HTepecax nporpecca Bcero '-Iell0Be'-l8CTBa, - 3aRBlo1n, 
BblcrynsA Ha KOHQJepeHUlo1101 M3p nSAY\.1 ct>l1a8\.10 A3aHOHaTO.- npeKpaCHble 
OTHOWeH\.1R Me>KAY It1TMlo1elii 101 Pocclo1elii MOryr cny>KIo1Tb TOMy HarnRAHblM 
npIo1MepoM". 3Ty TeMy pS3B\.111 Alo1peKTop AenapTaMeHT8 Me>KAyHapoAHblX 
cBA3elii B npaBIo1TellbCTBe 06naCT\.1 BeHeTo Alo1ero BeKKbATO, KOTOpbl1ii nOA­
'-IepKHyll, '-ITO aKTIo1BHoe \.1TMO-pOCC\.1liicKoe COTpYAHIo1'-1eCTBO RBIlAeTCR He­
o6xOAIo1MblM ycnoBlo1eM ,Q.nA pa3BIo1TIo1A 3KOHOMIo1KIo1 It1TMIo1Io1. 
B XOAe TpexAHeBHoro npe6blBaH\.1R B It1TMIo1Io1 no np\.1rn8WeHIo1IO KOMnaHlo1101 
RU.MAR.CO S.r.l AeneraUIo1R Tnn Pct> npoBella pRA BCTpe'-l c npeAcTaBIo1-
TenRMIo1 pyKoBoAcTBa 06n8cTIo1 BeHeTo, a T8K>Ke ropOACKlo1rJ1\.1 BnaCTAMIo1 Be­
Heulo1lo1 \.1 naaylo1. EBreHlo11ii nplo1lo1MKOB BCTpeTlo1llCR TaK>Ke c rpynnolii MOll0AblX 
\.1TMbAHCKIo1X npeAnplo1HIo1MsTenelÌ1. _ •• 
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